
PIANO di PROGETTO DEFINITIVO

TITOLO PROGETTO

FIRMA                                                                                              DATA

1. ANAGRAFICA PROGETTO

1.1. Nome 

(Denominazione estesa del progetto)

1.2. Descrizione 

(Descrizione del progetto indicandone la sua localizzazione territoriale, le strategie e gli obiettivi che si intendono raggiungere e le soluzioni tecnologiche e architetturali minime che si adotteranno).

1.3. Pit proponente

1.3.1 Denominazione:

1.3.2 Territorio di riferimento:

1.3.3 Comune Capofila: 

1.3.4 Pit Manager:

1.3.5 Riferimenti del Pit (indirizzo per le comunicazioni, mail, telefono, fax):

1.3.6 Codice fiscale del Comune Capofila:

1.4. I risultati (output) di altri progetti già finanziati o in corso di cui i Comuni PIT sono beneficiari che rappresentano input del progetto in questione

1.5. Durata 

(Durata complessiva, in mesi, non superiore ai 18 mesi).

1.6. Ambiti tematici

Indicazione dell’ambito (degli ambiti) di intervento scelto in fase di progettazione preliminare: 

· diffusione della Quarta Conoscenza nella Comunità dei cittadini

· potenziamento e valorizzazione della Pubblica Amministrazione

· sostegno delle identità e dei sistemi produttivi locali

1.7. Costo totale del progetto

I costi riportati in questa sezione si riferiscono all'intero progetto.

1.7.1 Costo Totale:


 Costo totale del Progetto

1.7.2. Costi Interni:


Costi inerenti l'utilizzo diretto di risorse e di personale interno delle amministrazioni partecipanti con adeguato profilo professionale che svolgano attività in uffici direttamente coinvolti nella realizzazione del progetto. (I costi interni non possono superare il 20% del costo totale).

1.7.3 Costi per spese generali:


Le spese generali saranno riconosciute nel limite del 5% dell’importo totale del progetto. 
1.7.4 Costi Hardware:


Costi inerenti l'acquisto ed il noleggio di apparati ed attrezzature strettamente connessi alla realizzazione del progetto (hardware).

1.7.5. Costi Software:


Costi inerenti l'acquisto di software strettamente connessi alla realizzazione del progetto (incluse licenze, servizi, ecc.).

1.7.6. Costi Telematici:


Costi inerenti canoni per servizi di trasporto e/o interoperabilità. 

1.7.7. Costi di Consulenza:


Costi relativi alle prestazioni di fornitori esterni per consulenza e assistenza tecnica. Sono comprese nella presente voce anche i costi sostenuti per la redazione della progettazione che non deve essere superiore al 2%.

1.7.8. Costi per infrastrutturazioni materiali:


Costi relativi ad immobili strettamente funzionali alla realizzazione del progetto fino al limite del 5% dell’importo totale. (Esempio: cablaggio, messa a norma, eliminazione barriere architettoniche e attrezzaggio di immobili).

1.7.9. Costi di diffusione, comunicazione, promozione:

Costi relativi alle attività di diffusione, comunicazione e promozione dell’intervento nel limite massimo del 2%.

1.7.10. Altro (Specificare):


2. SERVIZI
Servizi di e-government a cittadini ed imprese la cui realizzazione o innovazione è prevista con l’attuazione del Progetto. (Riprodurre n. volte lo schema di cui sotto per quanti sono i servizi da descrivere) 

2.1. Nome

Denominazione estesa del Servizio.

2.2. Descrizione

Descrizione sintetica del Servizio, ovvero una breve presentazione che ne evidenzi le caratteristiche salienti. 

2.3. Beneficiari

Beneficiari del servizio che si intende realizzare, è possibile selezionare uno o più beneficiari in base alla seguente classificazione:

· CITTADINI

· IMPRESE

· AMMINISTRAZIONI

2.4. Livello di interattività

Grado di interattività dei servizi, in base alla classificazione europea:

· INFORMATIVO

Disponibili solo informazioni on-line sulle procedure

· INTERAZIONE ONE-WAY

Possibile scaricare e stampare i moduli necessari ad avviare la procedura_

· INTERAZIONE TWO-WAY

Possibile avviare on-line la procedura che porta all’erogazione del servizio_

· ESECUZIONE ON-LINE DELL’INTERA PROCEDURA

Possibile eseguire on-line l’intera procedura che porta all’erogazione del servizio (compreso eventuale pagamento, notifica e consegna)

2.5. Canali di erogazione

Canali attraverso i quali il servizio sarà erogato. Uno o più di uno tra quelli sottoelencati. 

· PORTALE

· CALL CENTER

· CHIOSCO

· SPORTELLO

· MOBILE

· ALTRO (specificare) __________________

3. SERVIZI DI INFRASTRUTTURAZIONE IMMATERIALE
Servizi infrastrutturali la cui realizzazione o potenziamento è prevista nell’ambito dell’attuazione del Progetto. Sono tutti i servizi a base informatica, erogati direttamente o indirettamente, che permettono di costituire una rete di comunicazione e di interscambio di servizi nel territorio (come ad esempio: Connettività, Posta elettronica certificata, Web Farming. servizi di interscambio e cooperazione applicativa).

 (Riprodurre n. volte lo schema di cui sotto per quante sono i servizi di infrastrutturazione immateriale da descrivere)

3.1. Nome

Denominazione estesa del Servizio.

3.2. Descrizione

Descrizione sintetica del Servizio, ovvero una breve presentazione che ne evidenzi le caratteristiche salienti. 

3.3. Stato

Specificare se l’infrastruttura è di nuova realizzazione (NUOVO SERVIZIO) o è una modifica/potenziamento di un Servizio infrastrutturale esistente (SERVIZIO ESISTENTE).

3.4. Amministrazioni interessate

Specificare il numero di pubbliche amministrazioni interessate alla specifica infrastruttura.
4. TIPOLOGIE E SOLUZIONI/SERVIZI DI RIUSO

Nel caso sia previsto il riuso, anche se lo si è già evidenziato nelle sezioni 2 e 3, attraverso processi di allargamento (utilizzo condiviso di una stessa soluzione) e di trasferimento (replica di una soluzione in un altro contesto). specificare tipologie e soluzioni/servizi per cui si intende adottarlo e il progetto/ente detentore, le motivazioni/valutazioni e le modalità di trasferimento. 

In ogni caso la soluzione riutilizzabile dovrà essere già disponibile o comunque in via di completamento per una percentuale uguale almeno al 70%.

5. ATTIVITA’

Le attività sono identificate come quelle componenti del progetto che abbiamo una propria autonomia e quindi caratterizzate da:

· almeno un criterio di attivazione;

· almeno un criterio di completamento;

· almeno un prodotto.

(Riprodurre n. volte lo schema di cui sotto per quante sono le attività da descrivere)

5.1. Nome

Nome identificativo e sufficientemente auto-descrittivo dell'attività stessa.

5.2. Descrizione

Descrizione sintetica dell'Attività, ovvero una breve presentazione che ne evidenzi le caratteristiche salienti e gli aspetti dimensionali. 

5.3. Durata dell'attività

Espressa in mesi o in giorni.
5.4. Costi

Specifica il costo delle diverse voci di costo per l'attività.

Costo Totale:


5.5. Prodotti

Lista dei prodotti dell'Attività. Ogni Attività deve avere almeno un prodotto.

Denominazione

Titolo identificativo e sufficientemente auto-descrittivo del prodotto.
Descrizione

Descrizione sintetica del prodotto, ovvero una breve presentazione che ne evidenzi le caratteristiche quantitative e qualitative.
Tipo

Tipologia del Prodotto, secondo la classificazione seguente:

· DOCUMENTO 
· HARDWARE 

· SOFTWARE

· ALTRO (SPECIFICARE)

6. MILESTONE DI PROGETTO

Un piano di progetto può prevedere un qualsiasi numero di milestone, anche se si consiglia di identificarne un numero limitato.

Le milestone debbono essere identificate funzione del particolare ciclo di vita del progetto (come ad esempio l’avvio e la conclusione del progetto) ed essere significative rispetto ad esso ed al piano di progetto (es. rilascio di determinati servizi/infrastrutture o raggiungimento di obiettivi di progetto fondamentali). Ogni Milestone deve essere sinteticamente descritta ed associata ad un insieme di attività di progetto propedeutiche che, una volta che siano tutte concluse, permettono di decretare la milestone raggiunta.

Vengono definite dal coordinatore allo scopo di rendere più agevole la gestione del progetto e corrispondono al raggiungimento di obiettivi di progetto fondamentali. 

 (Riprodurre n. volte lo schema di cui sotto per quante sono le milestone da descrivere)

6.1. Nome

Nome identificativo e sufficientemente auto-descrittivo della milestone stessa.

6.2. Descrizione

Descrizione sintetica della milestone, ovvero una breve presentazione che ne evidenzi le caratteristiche salienti e la sua collocazione nel Piano di progetto.

7. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’

Inserire un cronoprogramma (diagramma di Gantt) che indichi le relazioni temporali e di precedenza delle varie attività descritte, nonché le milestone indicate in precedenza, la durata del progetto non può essere superiore ai 18 mesi.
8. PIANO DI FINANZIAMENTO

Inserire un cronoprogramma (diagramma di Gantt) che indichi le relazioni temporali e di precedenza delle varie attività descritte, nonché le milestone indicate in precedenza. La durata del progetto non può essere superiore ai 18 mesi.

8.1 Quadro complessivo di finanziamento
	Misura 6.2, azione c)

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Comuni del Pit (*)
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)
	TOTALE PROGETTO

	
	
	
	


(*) ove presenti

8.2 Quadro analitico di finanziamento per attività
	ATTIVITA’ (*)
	IMPORTO

TOTALE
	Misura 6.2, azione c)

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Comuni del Pit (*)
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)

	Attività n. 1 …….
	
	
	
	

	Attività n. 1 + x ……. 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	
	


(*) ove presenti

9. MODELLO DI GESTIONE A REGIME

Inserire il modello di gestione organizzativo ed economico-finanziario che si intende adottare a conclusione del progetto, per una durata di 24 mesi, sia nel caso in cui una delle fasi di realizzazione del progetto preveda la sperimentazione “di modello di avvio alla gestione”, sia nel caso in cui non lo preveda.
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